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I piccoli pensano in grande quando funziona la 
logistica 
ACCORDO SIGLATO DA AEFI E LA IELA PER RIMETTERE AL CENTRO DELLO SVILUPPO DEL SISTEMA TUTTE 
QUELLE INFRASTRUTTURE, PRATICHE DOGANALI, SPEDIZIONI E TECNOLOGIE PER IL TRASPORTO CHE 
POSSANO PROIETTARE I QUARTIERI ESPOSITIVI LUNGO LE AUTOSTRADE DELL’EXPORT 

Christian Benna          (05 giugno 2017) 

Milano A ddio fiere di campanile e lotte fra province. I quartieri espositivi si trasformano in hub logistici 
internazionali, nuove piattaforme, sia di ingresso che di uscita, che sanno dialogare con le imprese del 
territorio e con il business d’oltre frontiera. Almeno questo è il senso dell’accordo siglato da Aefi e la Iela, 
International Exhibition Logistics Association, l’associazione di riferimento degli operatori logistici nel 
campo delle manifestazioni, che si pone l’obiettivo di rimettere al centro dello sviluppo del sistema 
fieristico tutte quelle infrastrutture, pratiche doganali, spedizioni e trasporto di prodotti, che possono 
proiettare i quartieri espositivi lungo le autostrade dell’export. L’intesa rientra nella missione di Aefi a 
sostegno dei 35 quartieri associati e delle loro 1.000 manifestazioni, e intende dare un colpo di 
acceleratore ai processi di internazionalizzazione delle fiere Made in Italy. Spiega le ragioni della 
partnership Giovanni Giuliani, coordinatore della commissione tecnica di Aefi: «Il memorandum of 
understanding che abbiamo firmato è finalizzato a migliorare la qualità del trasporto delle merci. In primo 
luogo, il nostro interesse è far arrivare nei tempi concordati i prodotti che saranno esposti negli stand 
degli espositori. Il tema può apparire banale ma in realtà è fondamentale per il buon funzionamento della 
fiera. Inoltre l’accordo intende fornire soluzioni adeguate a tutte le fiere, e in particolare a quelle più 

piccole, per favorirne la crescita e l’internazionalizzazione attraverso un uso ragionato della 
leva logistica ». Questa partnership infatti mira a dare nuovi strumenti alle fiere più piccole, 
che grazie al network di operatori professionali della logistica di Iela, presenti in modo 
capillare in tutto il mondo, potranno partecipare in modo più agevole anche a manifestazioni 
che si svolgono paesi lontani. L’accordo prenderà forma in un’agenda di incontri, nei quali, i 
vertici delle fiere e gli operatori logistici discuteranno dell’evoluzione del settore, 
metteranno a fattor comune lo scambio di informazioni; cercheranno di promuovere le 
rispettive attività; e stabiliranno l’organizzazione di iniziative comuni, incontri e seminari 
dedicati alla formazione dei propri associati. La logistica, da sempre, rappresenta un asset 
strategico del sistema fieristico, fondamentale per la buona riuscita di un evento. Oggi, 
tuttavia, va ripensata come acceleratore dell’export. Non solo per facilitare l’ingresso delle 
merci degli stand di espositori esteri, ma anche per portare oltreconfine le esibizioni più 
importante. Purtroppo l’Italia sconta un gap logistico e infrastrutturale, rispetto ad altri paesi 
che ha reso difficile lo sviluppo del sistema fieristico. «Ci sono carenze infrastrutturali –
ammette Guido Fornelli, membro del board di Iela-International Exhibition Logistics 
Association e managing director di Expotrans – ma la sensibilità è molto cambiata negli 
ultimi anni. E l’accordo che abbiamo firmato ne è una prova. Ci sederemo intorno a un 
tavolo per valutare le specifiche esigenze delle fiere per migliorare tutta la filiera. Da domani 
tutte le fiere, a prescindere dalla dimensione e dall’importanza, potranno confrontarsi con 
un interlocutore unico intorno a temi come la sicurezza sul lavoro, problemi doganali, misure 
antiterrorismo e tutte le necessit di ammodernamento infrastrutturale». Nata nel 1985, Iela 
è presieduta da Mariane Ewbank e attualmente conta 155 associati e 33 affiliati provenienti 
da 54 Paesi. Tra gli associati ci sono anche 5 imprese italiane: Cogefrin Spa, DSV Spa, 
Expotrans Spa, Gondrand- Fercam Group Spa, Otim Spa. La fiera Klimahouse di Bolzano è tra 
le più importanti nell’ambito ambientale 


